
 

 

Determinazione n. 21 del 14/02/2025  

 

 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE PER L’ACQUISTO DI  BUONI PASTO ELETTRONICI  

IL DIRETTORE  

RICHIAMATA la propria competenza all’adozione della presente determinazione ai sensi del provvedimento 

prot. n. 6891 del 1 ottobre 2024, con il quale il Segretario Generale dell’ACI ha conferito al sottoscritto, con 

decorrenza dal 01/10/2024 e scadenza al 30/09/2026, l’incarico della responsabilità dell'Automobile Club 

di Vercelli; 

VISTO  

▪​ il d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”; 

▪​ il d.lgs. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 

78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO 

▪​ l’Ordinamento dei Servizi dell’ACI; 

▪​ l’art. 57 c. 2 dello Statuto dell’ACI; 

▪​ il Codice di comportamento dell’Automobile club di Vercelli approvato con delibera del Consiglio direttivo 

n. 24 del 15/12/2021; 

▪​ il Regolamento di Organizzazione dell’Automobile Club di Vercelli e, in particolare, l’art. 4 (Funzioni del 

Direttore); 

▪​ il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Automobile Club di Vercelli approvato con delibera 

del Consiglio direttivo n. 3 del 2022; 

▪​ il Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento della spesa 

dell’Automobile Club di Vercelli per il triennio 2023-2025 approvato con delibera del Consiglio direttivo 

n. 12 del 15/12/2022; 

▪​ la Deliberazione del Consiglio direttivo n. 11 del 24/10/2024; 

▪​ il budget annuale per l’anno 2025 approvato con delibera del Consiglio direttivo n. 9 del 24/10/2024; 

▪​ il budget di gestione per l’esercizio 2025 adottato con determina n. 155 del 12/11/2024; 

PREMESSO che presso l’AC Vercelli è stato istituito il servizio di buono pasto sostitutivo del servizio mensa 

in favore del personale dipendente;  



 

 

PRESO ATTO del D.L. 06/07/2012, n. 95 (convertito dalla Legge 7/08/2012, n. 135), il quale, all’art. 1 commi 

7 e 8, prevede che le amministrazioni pubbliche, con riferimento alle categorie merceologiche previste da 

tale disposizione, «sono tenute ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi quadro messi a 

disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza regionali di riferimento costituite ai sensi dell'articolo 

1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ovvero ad esperire proprie autonome procedure nel rispetto 

della normativa vigente, utilizzando i sistemi telematici di negoziazione messi a disposizione dai soggetti sopra 

indicati»; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 22/12/2015, pubblicato sulla G.U. n. 28 del 

04/02/2016 ed emesso in attuazione dell’art. 1 comma 9 del D.L. n. 95 del 06/07/2012 il quale all’art. 1 

comma 1 prevede che «l'erogazione di buoni-pasto, sia cartacei che elettronici, è individuata quale ulteriore 

categoria merceologica per la quale si applicano le disposizioni dell'art. 1, commi 7 e 8 del citato decreto-legge 6 

luglio 2012, n. 95»; 

CONSIDERATO che, da un'analisi effettuata, la gestione dei buoni pasto in formato elettronico comporta un 

miglioramento del servizio sia per l'Amministrazione che per il dipendente oltre a consentire la diffusione di 

uno strumento di pagamento elettronico che comporta una maggiore tracciabilità dei pagamenti e quindi 

risulta fortemente incentivato anche dalla normativa vigente attraverso una diversa tassazione; 

VERIFICATO che la Convenzione mediante Accordo Quadro “Buoni pasto 10”, Lotto 2 (Piemonte, Valle 

d’Aosta) presente nel Mercato Elettronico della P.A. e aggiudicato alla società DAY RISTOSERVICE S.P.A. è 

esaurito; 

APPURATO che al momento non è attiva alcuna convenzione o accordo quadro a cui l’Ente possa aderire per 

la fornitura dei Buoni Pasto; 

CONSIDERATO  che al personale in servizio presso l’AC Vercelli deve essere riconosciuto un buono pasto del 

valore nominale di 7,00 euro, valore che si attesta sotto il limite di esenzione fiscale, e che il servizio da 

erogare riveste carattere di inderogabilità; 

DATO ATTO che, alla luce dell’istruttoria svolta, l’importo della fornitura sarà inferiore a 140 mila euro e, 

pertanto, in osservanza dei principi di risultato, tempestività, legalità, trasparenza, libera concorrenza, 

correttezza, efficacia ed economicità, si ritiene opportuno procedere mediante una procedura di affidamento 

diretto ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO CHE l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel 

caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 



 

 

appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, 

comma 1 lettere a) e b), del Codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo Codice”; 

VISTO l’art. 25 del d.lgs 36/2023, che prevede che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le 

piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei 

contratti pubblici e di che, di conseguenza, la richiesta di CIG per procedure assoggettate al decreto 

legislativo n. 36/2023 avviene attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale certificate mediante 

interoperabilità con i servizi erogati dalla Piattaforma Contratti Pubblici;  

RISCONTRATO che il servizio in oggetto è reperibile tramite la piattaforma di eprocurement – Mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), messa a disposizione da Consip S.p.a., nel cui ambito è 

possibile utilizzare la procedura della “trattativa diretta” rivolta ad un unico operatore per eseguire 

l’affidamento nell’ambito del bando Servizi – Categoria Merceologica “Buoni pasto elettronici”; 

RITENUTO di avviare una negoziazione con affidamento diretto per servizi di importo inferiore a 140.000 

euro sul MEPA; 

CONSIDERATO che la Società aggiudicataria del suindicato Lotto 2 (Piemonte, Valle d’Aosta) dell’accordo 

quadro “Buoni pasto 10”, DAY RISTOSERVICE S.P.A. ha comunicato con mail conservata agli atti la 

disponibilità ad applicare alla procedura di affidamento diretto le medesime condizioni giuridiche ed 

economiche dell’Accordo Quadro “Buoni pasto 10”- Lotto 2; 

DATO ATTO  

▪​ che in data 11/02/2025 (termine ultimo per l’invio di un’offerta fissato al 14/02/2025, alle ore 12:00), 

tramite la piattaforma telematica MEPA e con negoziazione con un solo fornitore nell'ambito di un 

affidamento diretto per servizi di importo inferiore a 140.000 euro RDO n. 5084795, ai fini di un 

affidamento diretto, è stato richiesto alla ditta DAY RISTOSERVICE S.P.A. un preventivo per 

l’affidamento in parola; 

▪​ che, alla data di scadenza, la ditta DAY RISTOSERVICE S.P.A. ha presentato un preventivo che riporta, 

per un valore nominale di ciascun buono pasto pari a € 7,00 una percentuale di sconto applicato del 

13,62% con costo del singolo buono pasto pari a € 6,05 + IVA al 4%; 

 

 

 



 

 

RITENUTO che a fronte dei dati emersi dalla stima effettuata sul consumo dei buoni pasto degli anni 

precedenti, per il periodo febbraio - giugno 2025 la necessità vada presuntivamente stimata in n. 100 buoni 

pasto elettronici e la spesa totale possa essere stimata in € 630,00 + IVA al 4%; 

CONSIDERATO che l’offerta pervenuta è da ritenersi economicamente conveniente e vantaggiosa, oltre che 

rispondente ai principi di semplificazione, tempestività, efficacia e proporzionalità; 

RITENUTO pertanto di procedere all’affidamento diretto del servizio in oggetto mediante trattativa diretta 

sul MePA, ai sensi dell’art 50, comma 1 lettera b) del D.lgs. 36/2023 all’operatore economico DAY 

RISTOSERVICE S.P.A.; 

RICHIAMATO l’art. 17, comma 2 del d.lgs. 36/2023 che prevede in caso di affidamento diretto, l'adozione da 

parte della stazione appaltante di una determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 

semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, il 

possesso dei requisiti di carattere generale e, se necessari, quelli inerenti alla capacità 

economica-finanziaria e tecnico-professionale; 

RITENUTO, quindi, di individuare, in attuazione delle disposizioni dell'art. 17, comma 2, del D. Lgs. 36/2023, i 

seguenti elementi essenziali dell'affidamento: 

-​ oggetto dell'affidamento: acquisto buoni pasto elettronici sostitutivi del servizio mensa; 

-​ valore dell'affidamento: € 630,00 +IVA 4%; 

-​ affidatario: ditta DAY RISTOSERVICE SPA - PI 03543000370; 

-​ motivazione di scelta dell'affidatario: la ditta, aggiudicataria del Lotto 2 Accordo Quadro “Buoni 

pasto 10” presente nel Mercato Elettronico della P.A. ora esaurito, ha offerto le medesime 

condizioni dell’accordo quadro; 

-​ modalità di affidamento: affidamento diretto, MEPA trattativa n. 5084795; 

-​ le clausole ritenute essenziali del contratto, ovvero le principali condizioni contrattuali, sono tutte le 

prescrizioni contrattuali e tecniche contenute nelle condizioni di fornitura e nel progetto di servizio; 

-​ il Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023 è il dott. Marcello 

Pamparana, Direttore dell’Ente; 

CONSIDERATO che: 

•​ le prestazioni di cui in oggetto non possono rivestire un interesse transfrontaliero certo, secondo 

quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del d.lgs. 36/2023 per il modesto valore e per il carattere 

territoriale della prestazione; 



 

 

•​ che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 

all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 del 

medesimo Decreto; 

•​ in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs.  36/2023, si ritiene di non richiedere la 

garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore 

economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di 

esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni; 

•​ con riferimento a quanto disposto dall’art. 54 del d.lgs. 36/2023, non si applica l’esclusione automatica 

delle offerte anomale trattandosi di affidamento diretto; 

CONSIDERATO che il presente affidamento risulta coerente con i principi di risultato (art. 1), di fiducia (art. 2), 

di buona fede e di tutela dell’affidamento (art. 5), come enunciati nel d.lgs 36/2023; 

DATO ATTO che  il servizio in oggetto rientra nel campo di applicazione della Legge 136/2010 sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari e che pertanto il presente procedimento è stato registrato presso l’ANAC, 

tramite piattaforma MEPA, ed è contraddistinto dal CIG B5A7030BC2; 

CONSIDERATO che l’Ente ha verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della ditta DAY 

RISTOSERVICE SPA attraverso l'acquisizione del DURC on line, secondo quanto previsto dall’art. 52, comma 

1, del D.Lgs. 36/2023, e dall’esito delle suddette verifiche non emergono motivi ostativi al presente 

affidamento; 

DATO ATTO altresì che l’esecuzione delle spese soggette alla tracciabilità dei flussi finanziari sarà conforme 

a quanto previsto dall’art. 3 della Legge 136/2010 e dagli artt. 6 e 7 della Legge 217/2010; 

CONSIDERATO che la spesa per l’affidamento della presente è compatibile con budget annuale; 

RITENUTO pertanto di affidare alla ditta DAY RISTOSERVICE SPA - PI 03543000370 la fornitura stimata in  

n. 100 buoni pasto elettronici sostitutivi del servizio mensa al costo del singolo buono pasto pari a € 6,05 + 

IVA al 4% per un totale massimo stimato in euro € 630,00 + IVA in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto 

alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

DATO ATTO che in relazione al presente provvedimento il sottoscritto ha verificato l’insussistenza 

dell’obbligo di astensione e di non essere, quindi, in posizione di conflitto di interessi neanche potenziale; 

Tutto ciò premesso, 



 

 

DETERMINA 

1.​DI AFFIDARE, per i motivi e alle condizioni in premessa indicati, che fanno parte integrante e sostanziale 

del presente atto, tramite trattativa MEPA RDO n. 5084795, alla ditta DAY RISTOSERVICE SPA - PI 

03543000370 il servizio sostitutivo di mensa tramite la fornitura di n. 100 buoni pasto elettronici per la 

durata stimata di 10 mesi decorrenti dalla data di emissione ordine, con impegno di spesa pari ad euro 

630,00 oltre IVA al 4% da imputare presente esercizio finanziario; 

2.​DI DARE ATTO che non sussistono oneri di sicurezza dovuti a rischio di interferenze; 

3.​ DI DARE ATTO che è stato acquisito il CIG B5A7030BC2 e che, ai fini della tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla L. 136/2010, quest’ultimo andrà riportato dagli strumenti di pagamento in relazione 

a ciascuna transazione posta in essere;; 

4.​DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. n. 36/2023, trattandosi di 

affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende 

perfezionato in modalità elettronica, mediante piattaforma telematica, nel rispetto delle pertinenti 

disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

5.​DI SPECIFICARE che con la stipula del contratto le parti contraenti si assumeranno tutti gli obblighi 

relativi alla tracciabilità dei pagamenti e dei flussi finanziari connessi al rispetto degli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all'articolo 3 della legge 136/2010 e successive modifiche, dando 

atto che il pagamento sarà effettuato tramite bonifico su conto corrente bancario o postale dedicato, 

anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, dando evidenza nella causale del pagamento del 

CIG assegnato, previa verifica e certificazione di conformità della fornitura stessa, e che 

l'inottemperanza alle norme suddette sarà causa di risoluzione del contratto stesso; 

6.​DI DARE ATTO che il pagamento della fattura avverrà entro il termine di 30 giorni e la spesa verrà 

contabilizzata sul conto di costo CP 01.02.0037 del presente esercizio finanziario, che presenta 

sufficiente disponibilità; 

7.​DI PRECISARE che le funzioni di Responsabile Unico del Progetto, richiamate le disposizioni di cui all'art. 

15 e allegato 1.2 del D. Lgs. n. 36/2023, nonché dall'art. 6-bis della Legge n. 241/1990, sono svolte dal 

Direttore Dott. Marcello Pamparana; 

9.​DI CONSERVARE agli atti la documentazione istruttoria relativa alla presente determinazione; 



 

 

10.​DI OTTEMPERARE agli obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs. 33/2013 e dall'art. 20, comma 1, del 

D.Lgs. n. 36/2023, mediante pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 

internet dell’Ente. 

 

IL DIRETTORE 

Marcello Pamparana 
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